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Polemiche d'agosto 
e problemi reali 

ROMA — Si avvia al tramon­
to la luna d'agosto e tutti i 
problemi che il luglio aveva 
lasciato aperti nono li, gravi 
e drammatici quali già erano 
stati indicati, e forse aggra 
vati dalla crisi finanziaria 
che la caduta del dollaro 
provoca anche in Italia. Le 
scelte economiche fondameli 
tali — essenzialmente la de 
finizione del famoso piano 
triennale — sono da compie­
re e le leggi più importanti 
già votate o pronte per il va­
ro (e che il governo ricorda­
va compiaciuto pochi giorni 
fa), aspettano appunto ciò 
che manca: di essere attuate. 

E' a quel punto che — già 
a settembre — verranno alla 
luce le vere resistenze, e che 
il confronto fra le forze poli­
tiche permetterà di indivi 
duare chi vuole affrontare 
realmente la crisi, e citi ten­
de invece ancora a prendere 
tempo, a lasciare marcire la 
situazione oltre ogni limite di 
tolleranza del sistema sociale. 

I clamori 
improvvisi 

In questo mese del resto 
non tutto ha taciuto, e anzi 
molte volte si sono levati 
improvvisi clamori, si sono 
registrati scatti di nervi e si 
è scaduti — nella polemica 
fra alcuni partiti — anche al 
l'insulto. Anche se nel com 
plesso critiche e accuse, ri­
chieste perentorie e ritorsio 
ni. non hanno mai messo in 
pericolo la stabilità del go 
verno e anche se. quando è 
capitato che una frase detta 
affrettatamente potesse far 
pensare a propositi di crisi 
(è il caso successo al segre 
torio del PRI Biasini, due 
settimane fa) subito sincere 
e precise puntualizzazioni 

hanno allontanato ogni so 
spetto, ciò nonostante, ci 
sembra, i e clamori » (pur re 
lativi) dell'agosto politico 
meritano qualche considera 
zionc. 

Ha continuato ad agitarsi, 
infatti, per tutto il mese, una 
confusa nebulosa di nervo 
sismi e irritazioni che hanno 
soprattutto investilo il l'RI. 
il PSDl. alcuni esponenti del 
PSI, qualche settore della l)C 
e di cui hanno cercato ~- un 
po' grossolanamente anche - -
di approfittare gli oppositori 
di destra della maggioranza 
che si considerano, speranzo 
si, * in attesa » di migliori 

stagioni (i liberali. Democra 
zia nazionale, il Giornale di 
Montanelli). 

Sui giornali e sulle agenzie 
si sono avute le dichiarazioni 
taliolta esagitate di Romita, 
di Signorile, di Donai Cattiti. 
di Forlani, di liucalossi, di 
Zanone, di Biondi; <* .si sono 
avute risposte talvolta pacate 
ma talvolta anche aspre di 
De Mita (due interviste), di 
Granelli, di Biasini, anche di 
un Preti. Tema fondamentale 
del contendere: la durata del 
la « emergenza » e quindi di 

questa maggioranza parla­
mentare e un continuo, insi­
stente atteggiamento di insof­
ferenza da parte di alcuni 
verso la presenza del PCI in 
quella maggioranza parla­
mentare. Certi corsivi dell'A-
vanti! puntualmente attribuiti 
alla ispirazione del segretario 
socialista Craxi. hanno poi 
spesso alimentato le fram­
mentarie polemiche. 

D'altro canto, nella DC. 
l'annuncio della * rinascita » 
della corrente fanfaniana ha 
fatto registrare i segni di in­
cipienti schieramenti con­
gressuali e di polemiche che 
si annunciano non tanto 
quiete: basti dire del « non 

capisco Forlani » di De yMita 
e del più sprezzante « paleo­
corrente » con il quale Gra­
nelli ha bollato il revival fan­

faniana. Nel PSI la dichiara­
zione con la quale Signorile 
apriva l'agosto (il PCI « non 
è maturo » come partito di 
governo) ha lanciato un sas­
so in piccionaia che ha fatto 
registrare ancora poche rea­
zioni autorevoli nel suo stes­
so partito (quella seria e 
preoccupata di Codignola, 
quella più polemica di Achil­
li): ma quel silenzio non è 
affatto segno di acquiescenza. 
D'altro canto è chiaro a tutti 
che non solo alla ripresa di 
autunno, ma per lungo tem­
po, al centro del « problema 
italiano » resta quella che 

proprio Granelli ha definito 
come la questione centrale 
nel nostro Paese, cioè la 
Questione dei rapporti con il 
PCI. 

Un patrimonio 
da difendere 

L'acqua dunque ha conti­
nuato a agitarsi nel bollitore 
di agosto e è certo che molte 
delle accuse e ripicche messe 
in campo, in questo mese, 
torneranno sulla scena nei 
mesi futuri. 

Quello che qui vorremmo 
osservare è che in altri tem­
pi. proprio durante le ferie 
di agosto e proprio in forza 
di certi scatti di umore cui 
questo o quell'esponente di 
partito si abbandonava (aiu­
tato dal rilievo che i giornali, 
privi di notizie più importan­
ti. gli offrivano), facevano 
maturare spesso repentine 
quanto pericolose « crisi al 
buio ». Bastavano un discorso 
di Scclba a Novara, una di­
chiarazione di Saragat alla 
Giustizia, una intervista di IM 

Malfa per far cadere governi 
che si reggevano su maggio­
ranze, anche robuste sulla 
carta, ma affidate a fragilis­
simi giochi — quelli si — 
puramente di vertice. Ora 
simili timori sono in buona 
parte fugati, la maggioranza 
e» stabile e certi esercizi ver­
bali di mezza estate, certe 
espressioni sfuggite in un 
corsivo, non intaccano affatto 
la solidità del quadro. E' un 
fatto, da ascrivere positiva­
mente a una maggioranza che 

nessuno può negare corri­
sponda alle esigenze naziona­
li. 

E questo — tenuto conto 
dei temi di crisi che attra­
versiamo — è un dato con­
fortante. Un patrimonio certo 
da non consumare come una 
pura rendita parassitaria ~ 
questo appunto ricordava, 
con forza, il compagno Ber­
linguer nella sua intervista 
del primo agosto a Repubbli­
ca - ma che va usato come 
un bene di investimento per 
affrontare con l'energia ne­
cessaria i problemi che sono 
di fronte al Paese. Problemi 
dei quali — e questo è rive­
latore di vecchi vizi, tipici 
delle antiche maggioranze 
dominate dalla DC — nessu­
no si è seriamente occupato 
nelle tante interviste d'ago­
sto. quasi sempre e tutte de­
dicate a questioni di schie­
ramenti. palesi o occulti che 
fossero, e anche immaginari-

Ma è proprio sui problemi 
concreti invece, come dice­
vamo all'inizio, che gli schie­
ramenti veri verranno alla 
luce ed è a quel confronto 
che le forze popolari, i parti 
ti di sinistra, devono prepa­
rarsi con tutta la serietà e la 
determinazione necessarie a 
superare ostacoli tutt'altro 
che piccoli. 

Ugo Baduel 

Omaggio alla tomba di Palmiro Togliatti 
ROMA — L'uà delegazione di dirigenti comunisti ha reso 
omaggio ieri alla tomba del compagno Palmiro Togliatti 
nel quattordicesimo anniversario della morte. Ne face­
vano parte la compagna Nilde Jotti. membro della dire­
zione del partito; Marisa Malagoli, figlia adottiva di To­
gliatti: i compagni Pavolini e Birardi. della segreteria; 
Salvatore Cacciapuoti in rappresentanza della Commis­

sione centrale di Controllo; Massimo Ghiara. vicedirettore 
dell'Unità: numerosi compagni membri del Comitato cen­
trale e della Commissione di Controllo; dirigenti della 
Federazione comunista romana. Dinanzi alla tomba del 
grande dirigente comunista sono -state depaste due corone 
di fiori. NELLA FOTO: la delegazione dei dirigenti del PCI 
sosta in raccoglimento nel cimitero del \ erano. 

Oggi in consiglio mozione unitaria delle sinistre 

Regione Marche: forse il 29 la Giunta 
Dalla nostra redazione 

ANCONA — Verrà presentata 
oggi la mozione sottoscritta 
da PCI. PSI e Sinistra in­
dipendente per la formazione 
di una giunta aperta alla Re­
gione Marche. Un at to che 
scaturisce da un lungo pe­
riodo di incontri tra i tre 
irruppi politici, tendente a da­
re uno sbocco positivo alla 
lunga e travagliata crisi isti­
tuzionale. 

L'iniziativa dei partiti di 
sinistra vuole dare a questa 
crisi una soluzione che. pur 
non interrompendo in ma­
niera traumatica l'esperienza 
delYmtesa, possa trovare — 

visto !e raffiche di « no » 
della DC — l'adesione ed :I 
sostegno degli altri partiti 
laici. Questi ultimi, dopo es­
sere stati più volte consul­
tat i nelle ultime set t imane. 
daranno nei prossimi giorni 
una risposta definitiva alla 
proposta avanzata da PCI. 
PSI e Sinistra indipendente. 
Tra domani e venerdì, in­
fatti. si r iuniranno gU orga­
nismi dirigenti del PSDI e 
del PRI. 

Dopo quat t ro mesi di crisi 
(la giunta Ciaffi si è uffi­
cialmente dimessa il 15 apri­
le) e dopo un periodo ca­

ratterizzato dalle divisioni, dai 
veti, dai contrasti interni del­

la DC marchigiana. la pro­
posta avanzata da PCI. PSI 
e Sinistra indipendente inten­
de garantire, senza discrimi­
nazioni pregiudiziali. un go­
verno alla Regione che ponga 
fine alla lunga e insosteni­
bile paralisi Istituzionale. 

Sono giorni cruciali (pr.ma 
della definitiva votazione in 
Consiglio, fissata per il 29 di 
questo mese), nei quali la vo­
lontà unitaria della sinistra 
si scontra con una serie di 
manovre che vogliono in oent 
modo far fallire anche que­
s ta soluzione. Le ultime « u-
scite » di alcuni esponenti de-
mocnstiani tentano ancora di 
inserire nel dibatti to elementi 

basati sulla d.-scriminazione 
nei confronti dei comunisti 
proponendo un monocolore de 
od una riedizione — magari 
mascherata — del vecchio 
centrosinistra 

Ma all ' interno della DC si 
susseguono anche, senza e-
sclusione di colpi, gli scontri 
intestini. Il segno più cla­
moroso di queste violente con­
trapposizioni è venuto dalle 
dimissioni del segretario re­
gionale. il forlaniano Paolo 
Polenta. 

Dopo La definizione dell'or­
ganigramma. la nuova Giun­
ta potrebbe essere eletta nel­
la seduta del Consiglio re­
gionale ft-<5ata per martedì 29. 

Ancora nessun accordo raggiunto tra i partiti 

Nuovo omicidio bianco nella fabbrica di Taranto 

Un altro operaio morto all'ltalsider 
Avviso di reato per due dirigenti 

| Vincenzo Pappone è rimasto schiacciato tra due carrelli - 11 tragico infortunio nella stessa gior­
nata in cui il pretore ha incriminato due direttori dello stabilimento per una precedente sciagura 

Trieste: si vota oggi per il sindaco 
TRIESTE — Questa sera 
torna a riunirsi il cc.osig.io 
comunale di Trieste. All'ordi­
ne del giorno le già prean­
nunciate dimissioni dell'avvo­
cato Manlio Cecovini dalla 
carica di s indaca l'elezione 
del nuovo sindaco e della 
giunta. 

Le dimissioni di Cecovint. 
che era s ta to eletto con i vo­
ti della lista «per Trieste». 
degli indipendenti, dei radica­
li e dei missini, e aveva ac-
• s i t a to un incarico esplorati 

: vo, sono giunte dopo una 
lunga sene di t rat tat ive fra 
la lista « per Trieste » e gli 
altri parti t i ; gli incontri, con 
la DC in modo paxtieolare, 
non sono serviti tut tavia a 
trovare una strada per for­
mare la giunta. 

La lista « per Trieste » si è 
tenuta sulle sue posizioni, 
proponendo quelle che ritiene 
le tre scelte fondamentali per 
la vita della ci t ta — «zona 
franca integrale ». « autono­
mia», «difesa del Carso» — 

e a questo punto, vista l'im-
possibilità di trovare gli 
accordi necessari e non es­
sendo intenzionata ad assu­
mersi la responsabilità di u-
na giunta di minoranza pre­
ferisce passare all'opposizio­
ne. 

Alla DC d'altro canto va la 
responsabilità di non avere 
sciolto la pregiudiziale verso 
i comunisti, e di avere conti­
nuato a tentare al t re strade 
— dimostratesi impraticabili 
— pur di non giungere ad un 

' accordo per il governo della 
ci t tà che veda anche il PCI 
protagonista a pieno titolo 
delle decisioni da prendere. 

I comunisti, constatata 
l'emegenza della situazione 
ed il gravissimo rischio, mol­
to reale, di un «commissa­
riamento » dei municipio, 
hanno proposto che venga 
formata una giunta che 
comprenda tut te le forze de­
mocratiche. in grado di dare 
risposte agli urgent Usimi 
problemi di Trieste 

Appare oggi sul « Popolo » 

Articolo di Granelli su 
socialismo e democrazia 
ROMA — Prendendo spunto 
dalla discussione che si è a-
perta in questi giorni, a dieci 
anni dai drammatici fatti del­
l'agosto '68 in Cecoslovac 
chia, l'on. Luigi Granelli (re­
sponsabile del settore Esteri 
della DC) scrive un articolo 
oggi sul «Popolo », che con 
tiene una serie di riflessioni 
sui paesi socialisti e sull'ueu 
rocomunismo». 

Granelli innanzitut to sostie 
ne che « il caso cecoslovac 
co» rappresenta un ostacolo 
obiettivo ad una reale disten­
sione. La presenza di truppe 
straniere, sia pure alleate, 
quando non esiste alcun peri 
colo alle proprie frontiere — 
scrive Granelli — rende an­
cor oggi legittima la richiesta 
di porre fine ad una condi­
zione di sovranità limitata. 

Il dirigente democristiano 
si occupa poi della posizione 
dei partiti comunisti occiden­
tali di fronte alla situazione 
cecoslovacca. A suo giudizio 
dalla « lacerazione di Praga 
è derivata una presa di co 
scienza sempre più marcata 
e diffusa, specie nel PCI. del 
le gravi limitazioni esistenti, 
per motivi interni e interna­
zionali. nei paesi tlefiniti del 
"socialismo reale". I partiti 
eurocomunisti — prosegue 
Granelli — cadrebbero in 
contraddizione con la politica 
che vengono sviluppando se 

di fronte ad un'opinione 
pubblica libera e .severa non 
dimostrassero la volontà di 
realizzare nelle democrazie 
pluraliste dell' Europa occi­
dentale quella conciliazione 
tra libertà e socialismo, de­
mocrazia ed egemonia di 
classe o d: partito d i e è un 
problema 'rn.solto nei pae.-.i 
del socialismo reale ». 

Dopo aver affermino che la 
mancata costruzione in questi 
paesi del nesso tra sociali 
.sino e libertà dipende non so 
lo da cause storiche ma da 
una certa concezione dello 
Stato. Granelli conclude 1" 
articolo ribadendo la valdità 
della « politica del confron 
to», tra le forze politiche de­
mocratiche. che a suo giudi­
zio « va oltre l'emergenza, e 
deve dunque contribuire a 
sciogliere le contraddizioni, 
i dubbi, le diffidenze recipro­
che. anche sui grandi temi 
evocati dalla lezione ceca.lo 
vacca, e ciò a prescindere j | 
dal ruolo di ciascun partito». 

«Al di là delle permanenti 
diversità ideali e politiche -
scrive ancora Luigi Granelli 
— vi sono dei punti fermi 
verso i quali, se si vuole sa! 
vaguardare il "valore uni 
versale permanente" della de 
mocrazia, l'approdo deve es­
sere comune, irreversibile, e 
deve essere sorretto da un ?e 
nerale e convinto consenso >». TARANTO — Lo stabilimento Italsider 

NAPOLI - Esperimento pilota nel centro di produzione 

Censimento delle forre culturali 
per i futuri programmi della Rai 

La struttura di programmazione ha affidato la ricerca a una équipe della 
università - Il tentativo di collegarsi a tutte le forze vive della regione 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — La riforma della 
RAI — se c'è la volontà di 
attuarla — non è cosa im­
passibile. Un esempio viene 
dal centro di produzione di 
Napoli. Ed è un risultato di 
rilievo se si tiene conto del 
fatto che proprio le sedi re­
gionali, corpi senz'anima né 
testa ereditati dalla gestione 
bernabeiana, possono e devo­
no essere oggi il volano della 
nuova RAI. quella che vuol 
camminare sull'asse del de­
centramento. 

A Napoli, dunque, qualcosa 
si muove. La struttura di 
programmazione, da poco di­
retta da Franco Monteleone. 
ha assunto una importante i-
niziativa: ha commissionato 
ad un qualificato gruppo di 
ricerca dell'università di Na­
poli. coordinato dal professor 
Michele Rak. un'indagine sul­
le potenzialità culturali della 
regione. 

Perché? « Perché siamo 
convinti che per programma­
re bisogna conoscere — ri­
sponde Monteleone — almeno 
se per programmazione si in­
tende mettere davvero il 
centro di produzione RAI al 
servizio della società regiona­
le e delle sue grandi poten­
zialità culturali >. Potrebbe 
sembrare ovvio ma ncn lo è. 
Anzi. :1 tentativo che la sede 
RAI di Napoli sta facendo 
per spezzare il =uo antico i-
soiamonto è un fatto nuovo. 
importante per molti aspetti. 
Non è un caso, del resto, che 
questa iniziativa è la prima 
che si fa in Italia. « Un lavo­
ro del genere — continua 
Monteleone — lo fa già il 
servizio di documentazione e 
studi della direzione centrale 
della RAI. con il quale noi 
collaboriamo. Ma una ricerca 
regionale offre certamente 
garanzie importanti soprat­
tutto perché sarà un inventa­
n o ragionato, attento non 
soltanto alla catalogacene 
ma anche ad un'analisi quali­
tativa e descrittila delle po­
tenzialità culturali della re­
gione ». 

Titta Fiore, una delle ricer­
catrici del gruppo di lavoro 
(insieme a Casaburi. Borrelli. 
Vecchione. Carbone e Pedlil­
là) ci spiega come si artico­
lerà il lavoro. « Si punta a 
due obiettivi — spiega — : il 
primo è quello di individuare 
i centri di produzione della 
cultura e dell'opinione nel 
territorio della regione con 
particolare riferimento a 
gruppi teatrali, gruppi musi­
cali. circoli culturab ed acca­
demie. redazioni di quotidia­
ni e di altra stampa, biblio­
teche. musei, gallerie d 'arte. 
case editrici, centri di ricerca 
universitaria, organi del go­

verno regionale e delle am­
ministrazioni locali: il secon­
do è quello di conoscere le 
caratteristiche della rete del­
l'emittenza radiotelevisiva 
privata. I dati saranno di­
sposti in un sistema di sche­
de di facile consultazione e 
riguarderanno recapiti, dati 
tecnici, tipologia dei pro­
grammi. numero e qualità 
degli addetti alle singole e-
mittenti. fonti di finanzia­
mento, ecc. In una relazione 
finale indicheremo poi le ca­
ratteristiche dei programmi e 
delle emittenti che attraggo­
no un pubblico più vasto. 
Naturalmente l'indagine, che 

porterà via alcuni mesi, sarà 
condotta con ricerche sul 
campo che garantiscono un 
alto livello di precisione ». 

Due sono gli assi sui quali 
si muove questa iniziativa — 
continua .Monteleone —: vo­
gliamo innanzitutto che 
grande attenzione venga ri 
servata alla produzione non 
ufficiale di cultura nella re­
gione: in Campania, del re­
sto. energie rive ed impor­
tanti operano proprio fuori 
delle istituzioni culturali tra­
dizionali. Inoltre crediamo di 
poter compiere cosi un'unifi­
cazione regionalista dell'inda­
gine. 

L'indagine* prepara. c i t i en 
temente. altre iniziative. Una 
\<;lta avuta la conoscenza 
della ecografia culturale della 
regione si tratterà, con un 
lavoro che sarà necessaria 
mente complesso e gravoso. 
di collegare il centro di pro­
duzione RAI alle forze vive 
della cultura campana, di de­
finire insieme nd esse le scel­
te politico culturali del centro 
RAI. di individuare le* condi­
zioni della loro partecipazio­
ne alla programma/ione ed al 
.ilio controllo democratico. 

a. p. 
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1 2 . 4 9 6 . 0 0 0 
1 7 . 0 0 0 . 0 0 0 
2 S . 1 1 5 . 0 0 0 
6 0 . 9 9 5 . 0 0 0 
3 3 . 0 ( 3 . 8 0 0 
7 7 . 0 0 0 . 0 0 0 

1 1 2 . 7 5 0 . 0 0 0 
4 0 . 0 9 2 . 0 0 0 

le 8o 
110.47 
100 
100 
91.55 
91.11 
90.43 
89.28 
89.03 
87.66 
87.62 
86.53 
85.33 
84.20 
80.50 
80 
80 
77.07 
75.77 
7S.50 
75 
75 
74.61 
74.40 
73.33 
73.17 
73 
73 
72.50 
72,20 
72.14 
72 
72 
72 
71.77 
71.72 
71.46 
71.12 
71.11 
71 
71 
71 
70.45 
70.40 
70.25 
70.21 
70 
70 
70 
70 
70 
70 
70 
70 
70 
70 
70 
66.25 
63.61 
62.11 
61.75 
61.66 
60.91 
60.30 
60 
60 
60 
56.80 
56.66 
55,81 
55.45 
55,10 
55 
55 
52.75 

Sottoscrizione per la stampa 

Già 55 federazioni 
hanno raggiunto 

il 70 % dell'obiettivo 
Tra esso, 17 sono organizzazioni mcridion.ili - Bo­
logna, Mantova e Bolzano oltre il 90 per cento 

ROMA — Alla data del 20 attorto la rampatola n.iz.oi.a> 
d. sotto-cr.z.cne rxr ;.i strimpi • imuni-f . i re-r.str.i-.a 
8 miliard. 32 milieu. 4.16 580 l.re. oltre un mil.ardi. d: »-•'<• 
in p;u rispetto alla stessa data dello scordo anno \se 
federazioni d: Bologna. Mantova e Bolzano iiar.no supe­
rato il £0 per cento dell'ob.ettiVo Iv* federa/..rn: ch'­
hanno rag?.unto o superato il 70 per cen 'n Mino .V». d. 
cu; 17 meridionali. 

Si t ra t ta ri. risultati d! p rand i r.I evo. re-M poi-ib.I. 
dall 'impegno e dal .sacrificio di migliaia d. rompa ^m 
In:7.at:ve specifiche fono :n corso per ree j pera re il r: 
ta rdo m alcune organizzazioni qua::, ad esempio. Tonno . 
S.ena. Roma. Napoli. Palermo, affinché l 'ob. t t t i .o de. 
12 miliardi sia realizzato ent ro i! 24 .settembre. Ripor 
t iamo qui di seguito -a graduatoria delle federazioni e 
delle regioni. 

Aquila 
Rimini 
Savona 
Caserta 
Firenze 
Livorno 
Pistoia 
Torino 
Udine 
Messina 
Frosinone 
Arezzo 
Macerata 
Sassari 
Ascoli P. 
Cagliari 
Rieti 
Siena 
Asti 
Napoli 
Catania 
Carbonia 
Roma 
Reggio C. 
Perugia 
Chicli 
Vicenza 
Benevento 
Cosenza 
Massa C. 
Palermo 
Ragusa 
Lucca 
Caltanls*. 
Varia 

1 3 . 1 0 0 . 0 0 0 
5 1 . 0 0 0 . 0 0 0 
6 0 . 5 6 5 . 1 2 0 
32-500 .000 

2 7 0 . 0 0 0 . 0 0 0 
1 1 5 . 0 0 0 . 0 0 0 

6 5 . 0 0 0 . 0 0 0 
2 0 0 . 0 0 0 . 0 0 0 

2 5 . 0 0 0 . 0 0 0 
1 4 . 8 4 0 . 0 0 0 
2 4 . 5 0 0 . 0 0 0 
7 2 . 0 0 0 . 0 0 0 
17 .593 .000 
18 .490 .000 
2 9 . 5 0 0 . 0 0 0 
2 7 . 0 0 0 . 0 0 0 

8 . 1 0 0 . 0 0 0 
1 0 3 . 5 0 0 . 0 0 0 

1 2 . 8 7 9 . 2 0 0 
1 0 5 . 0 0 0 . 0 0 0 

2 6 . 4 4 0 . 0 0 0 
9 . 2 0 0 . 0 0 0 

1 7 0 . 0 0 0 . 0 0 0 
1 8 . 2 4 0 . 0 0 0 
5 2 . 0 0 0 . 0 0 0 

9 .900 .000 
1 6 . 5 0 0 . 0 0 0 

8 . 5 0 0 . 0 0 0 
2 0 . 0 0 0 . 0 0 0 
2 0 . 0 0 0 . 0 0 0 
2 7 . 8 9 0 . 0 0 0 

9 .900 .000 
7 .000 .000 
2 . 9 7 5 . 0 0 0 
• 4 3 0 . 0 0 0 

5 2 . 4 0 
51 
5 0 . 4 7 
SO 
50 
50 
SO 
5 0 
50 
49 .46 
49 
4 8 
46 .29 
46 .22 
45 ,38 
45 
4 5 
45 
4 2 . 9 3 
42 
4 1 . 0 5 
4 0 
4 0 
38 
37 .14 
36 ,66 
36 .66 
34 
33 .33 
3 3 .3 3 
32 .4S 
3 0 
28 

9 ,91 

E M I G R A Z I O N E 
Zurigo 1 3 . 5 0 0 . 0 0 0 
Francolorta 4 .O00 .000 
Ginevra 
Basilea 
Colonia 
Venezuela 
G. Bretagna 
Svezia 
Belgio 
Australia 
Stoccarda 
Lussemb. 

7 . 0 0 0 . 0 0 0 
8 . 0 0 0 . 0 0 0 
3 .760 .000 

3 0 0 . 0 0 0 
4 0 0 . 0 0 0 
300 .000 

6 . 5 0 0 . 0 0 0 
4 0 0 . 0 0 0 

2 . 4 0 0 . 0 0 0 
1 .300 .000 

Totale 8 0 3 2 . 4 2 6 . 5 8 0 
G R A D U A T O R I A REGI 
EMILIA 
L O M B A R D I A 
LUCANIA 
V A L D'AOSTA 
MOLISE 
T R E N T I N O 
L I G U R I A 
VENETO 
FRIUL I 
ABPI'ZZO 
PUGLIA 
M A R C H E 
PIEMONTE 
SARDEGNA 
TOSCANA 
CALABRIA 
S IC IL IA 
C A M P A N I A 
LAZIO 
UMBRIA 

54 
4 7 . 8 5 
4 0 . 4 6 
4 0 
3 0 . 0 8 
3 0 
2 6 . 6 6 
2 5 
2 4 
2 0 
19 .20 
14 .44 

ONALE 
8 4 . 0 2 
8 2 . 1 7 
7 2 . 5 0 
7 2 . 5 0 
70 .16 
6 7 . 9 2 
64 .32 
6 4 . 1 9 
6 4 . 1 8 
6 0 . 5 6 
5 9 . 7 5 
5 8 , 9 8 
58 

5 4 . 0 4 
5 1 . 5 0 
4 8 . 9 9 
4 8 , 9 3 
4 8 . 0 8 
4 6 . 3 2 
4 5 , 1 9 

TARANTO — Ancora un 
grav i ss imo In fo r tuna) j u l 
lavoro a l l ' l t a l s i de r di Ta 
r .mto Vn operaio , r imas to 
.schiacciato t ra due ca r ro ! 
li. e m o r t o it*n se ra dopo 
un 'ora dal .suo ricovero al 
l 'ospedale S a n t i s s i m a An 
n u n z u t a . La v i t t ima di 
ques to e n n e s i m o omicidio 
b ianco si c h i a m a v a Vm 
c e n / o l ' appone . Hi . imi. . 
r e s iden te a Pu l s ano in prò 
vlncia di T a r a n t o . 

11 nuovo g r . i w e p i s o d i ' 
si e ver i f ica to propr io nel 
la s t e ssa g i o r n a t a iti cu. 
il d i r e t t o r e de l l ' I t a l s ider d 
T a r a n t o M a n o T r o t t a •* 
;1 d i r e t t o r e del 1 m i m a t o . o 
a freddo dello stes.so >'.t 
b i l imen to O.ovant i ! Aloa 
sono s t a t i < avvisa t i di rea 
to » per aver u s a t o m a r 
ch ine p r o d u c e n t i r ad ia r lo 
ni, s enza app l i ca re le più 
e l e m e n t a r i n o r m e di sicu 
r t v / a pe r la vita e la sa 
luto dei lavora tor i . La de 
eisione è s t a t a presa dal 
giudice del lavoro, Vito 
Resta . 

Lo s t a b i l i m e n t o di Ta 
r an to . come e* noto ha. tj.i 
i t an t i suoi p r ima t i , a n c h e 
(inolio t r ag ico del numer i ) 
degli i n f o r t u n a t i e degli o 
nncidi b i anch i . In c r e a la 
a n n i di a t t i v i t à M possono 
c o n t a r e o l t re HO nula iti 
for tuni . con circa 400 mol­
ti e c e n t i n a i a di inva l id i tà 
p e r m a n e n t i , f ru t to di u n a 
d is tor ta o rgan izzaz ione d ' I 
lavoro, de l la presenza de . 
s i s t ema se lvaggio di appa i 
t; e s u b a p p a l t i so.prafut . to 
nel per iodo del raddoppio . 
che h a v i s to la prese. ' i . 'Jrd: 
n u m e r o s e d i t t e e d i t t a r c i ! " 
pira lo. Solo negli t i l t .ni: 
i r e mes i ì decessi sono 
s 'a t i 5. 

Di fronte* a ques to 
d r a m m a , m a l g r a d o la lot.ta 
r ipe tu ta e c o s t a n t e de: !a 
vora tor i , poco si e cumb.a 
to e l ' az ienda e r .usc . ta 
s e m p r e a scrol lars i d: dos 
so le pesan t i responsabil i ­
tà c h e le c o m p e t e i ano . 
spesso c h i a m a n d o .'i cau> i 
le responso bili t a ftOg-jef.lv.* 
delle s tesse v i t t .m*. .Ma: 
u. ' i ' lnohUvta per la mor .v 
di un l avo ra to re *,. è con 
elusa con l ' individua/ ion.-
di r e sponsab i l i t à --ivi!; •• 
penal i . 

L 'al t ro a s p e t t o c h e spe ­
so viene messo :n s e n r r ! ' ) 
p iano dagl i « omicidi biati 
ch i » è que l lo di una rc : i 
diz ione amb ie i i ' a l e uv>t: 
nociva a l l a s a lu to de! lavo 
r a to r;. 

Due a n n i or .-ono la se 
zionp di fabbr ica d°i rn 
mun i s t i I t a i s ide r p r n t i i ' i ^ • 
u n a g r a n d e inchi^s ' . i t ra i 
l avora tor i per a p p u r a r e !" 
condiz ioni del la noc iv . ' a 
ambientale* D i l l e ri.--):)-'-' 
raccol te nogli i nnumerevo l i 
q u e s t i o n a r i d i s T i b u l t l 'r.i ì 
lavora tor i . emergeva 1 t 
presen/. t d: nioltPDlici c u i 
s e dì : i i v : v r , i : polveri , fu 
mi rumor i , sos'atir-o t o n i ­
che . La denun'-: . i del lavo 
l a t o r i e !«• azioni r l p e ' n 
lamenti» r o n d o ' ' ^ dal con 
smlìo di fabbri M . cos t r in­
se ro cimi; "he mese or sono 
la t i . r e / ione az ienda le a 
r e n d e r e no t a la m a p p a de; 
r:s*hi a cui ì l avora to r i 
sono .sottopost:. 

La m a p p a r ivelava u n 
a l t ro d a t o assai aUurman-
t - : c i r c i 4 m i l a dei d ioen 
d» :>'. 1 ItaLsidfi.- s o n o quot i ­
d i anamen te - a coiva*.io con 
sosM.'ize c a n -erogene di 
v a n i n a t u r a , d i s t r ibu i i ' - ::i 
van i ' pa r t i .1- l o s ' ih li­
n i ' n to V'.ì.ì !.-;>••/ o:ie con-
d o ' t a dal! i s>""< i ra to del 
.a*, oro. ari h " a .-.egui'ii 
del la m o r t e avvemiUi ,n u n 
o - o e d i > ri: P . i r i j : dell'o-x*-
ra .o IV l'.e'.-. Arn*.»*lo pe r 
« '.'.-1 %-in -i : i i i '-; .) i r l-- a •-: 
la *. a p p u r a v a l\i .lizzo a 
nomalo fi. s'-i ni i •finn • i 
r a e j : X Ti»!: :n * : i i .ne 
.>'TV»:io a Y'' . - . f . -•• l 'è kì 'e-

n a t a del.».- .-ald.it t:e o perii-
! " s j . ••••>. p - o d y v i n*-»;io 
s .abi; . int-n:o. D t . l ispe/ion.* 
s: r.a-v.i-. a '-l'i-- l \ i t : ! i /za-
7 ori* '[. : i l ; m i-•••!'.ìri'\ av­
veniva non s o l t a n ' o senza 
il premer.ito n u l l a o s t a d a 
p a r t e del la p r e f e t t u r a , m i 
a n c h e senza n e s s u n a misu­
ra di dife-ii. non e ra scala 
e f f e t ' u a ' a .a d e l i m i t a i OTX» 
del la / o n a p*:-r colosa. n e 
a l c u n a forma di con t ro l lo . 
n-* i.\ sorvf- ' l ia r i /a fisica 
del le radi.iz.or.. . ne *a,i!© 
m e n o ! lavora tor i e r ano 
.vat i i n f o r m a t i de-: r ^ c h . 
spe^ i f in a e*u: s o n o s w i 
s o f o p o s * . . I p r :mi «vvl.v 
d. re-ito e m e s ì . d a l l a ma-
p.«viravara e u n p r i m o s i c 
cesso d--;ia lotca d*M lavo 
r a ' o r : pe r !.i t u t e l a de.'ia 
p ropr .o .-a'.ut^ In u n a re 
cente- no ta del la sezione 
del c o m u n i v : I t a l s ide r e* 
lanc ia l ' i .-u/iaf.va di u n a 
conferenza ' i n i : i r ; a s i : 
p rob lemi della s a l a ' e e 
dplla s icurezza nel lo s ' a b i 
h m e n t o . e si cheede Tao 
p'.:cnzlorie del la n u o v i 
n o r m a t i v a p e r la u v e a 
del la s a lu -e sul post : d. 
lavoro, ree"* .Temente- a o 
p rova t a dal cons ig l io re­
g iona le pugl iese. 

Mario Pennuzzt 

http://iiar.no
http://so.prafut.to
http://ftOg-jef.lv.*
http://-ald.it
http://radi.iz.or

